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A Zenga esce per infortunio (frattura al piede, sarà operato): 
il portiere di riserva diventa il protagonista della giornata 

SERIE ÀM con salvataggi dacampione; La rinascita neroazzurra ^ 
con rarrivo di Manicone: Emiliani bravi ma poco concreti CALCIO 

• f 

Un Abate quasi santo 
2 
T 

INTIR 
Zenga 5 (46' st Abate 7), Bergomi 6, De Agostini 6, 
Berti 6,5, Ferri 6, Battistinl 6, Orlando 6, Manicone 
6,5, Fontolan 6, Shalimov 6,5, Sosa 7. (12 Paganin, 
14Taccola, 15Tramezzanl, 16Pancev). ;A ;r.,i ,.r 
Allenatore: Bagnoli ; l _ _ _ _ 

P A R M A : ^ v - - v ^ ' 
Ballotta 6,5, Benarrivo 5, 01 Chiara 6 , Minotti 6, 
Apollonl 5,5, Qrun 6,5. Melli 6,5 . Zoratto 6 (37' st 
Ferrante) s.v., Pizzi 6 (14' st Asprilla) 6, Pin 6, Bro-
lin 5. (12 Ferrari, 13 Matrecano, 140sio). 
Allenatore: Scala 

ARBITRO' Clncirlpinl di Ascoli 5,5. 
RETI: nel pt 22' Melli, nel st 15' Sosa, 27' Berti 
NOTE, cielo coperto, temperatura rigida, campo in preca­
rie condizioni. Spettatori: 50 mila. Ammoniti Brolln, De 
Agostini, Manicone e Orlando per gioco falloso 
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2 2 ' Melli conquista palla ai 
30 metri, due passi e prova 
il destro. È un «missile» a 
mezz'aria: Zenga tenta la 
respinta di pugno ma la 
palla batte per terra ed en­
tra in porta. '..: IT.. 
4 * ' Shalimov su punizione 
colpisce l'incrocio dei pali. 
* © ' Berti va via sulla destra, 
crossa dal fondo scavalcan­
do la difesa del Parma, arri­
va Sosa che deposita la pal­
la in rete 
7 2 * Sosa offre un bel palio-

op 
MICROFILMJ 
ne alto a Berti che di testa 
scavalca l'incerta difesa 
ospite: è il vantaggio per 
l'Inter. ..•••....••... 

' 7 5 ' Abate compie un altro 
intervento da applausi to­
gliendo di porta un pallone 
colpito di testa da Asprilla. I 
giocatori del Parma chiedo­
no il gol - , -

I L FISCHIETTO 

Clncirlpinl 5,5: si è fidato 
troppo dei guardalinee che 
hanno avuto diverse incertez­
ze sui fuorigioco. I giocatori 
del Panna si lamentano per 
l'offsidc di Sosa, non rilevato, 
in occasione del primo gol ne­
razzurro E anche sulla palla 
deviata da Abate su colpo di 
testa di Aspnlla: per qualcuno 
avrebbe superato interamente 
la linea bianca. Contestazioni 
anche per un paio di punizioni 
invertite Insomma una dire­
zione accidentata. -

WALTER CUAONU.I 

• I MILANO La chiave di volta 
dell'incontro è un piccolissimo 
osso del piede di Zenga. Si 
chiama sesamoide. 11 portiere 
interista pare si trascini un'«in-
frazione» dal 6 dicembre, parti- • 
la di Ancona. Al 22' l'ex nume­
ro uno della nazionale prova 
ad intercettare un bolide di 
Melli Ci mette i pugni. Ma il : 
pallone non si allontana, anzi 
lo beffa, rimbalza per terra e d . 
entra in porta. Il Parma va al ri­
poso in vantaggio ed i tifosi ne­
razzurri rumoreggiano. Alla ri­
presa del gioco ecco la sorpre­
sa- l'osso sesamiode di Zenga 
ha fatto le bizze. Fra i pali vie-
ne spedito Beniamino Abate, 
trentunenne portiere di riserva, 
in scadenza di contratto e con 
due sole presenze in questa 
stagione. Diventa lui il protago­
nista assoluto dell'incontro. 
Dopo il pareggio di Sosa sven­
ta con un gran volo un tiro di 
Melli e dopo la rete del vantag­
gio di Berti in due occasioni to­
glie al Parma la soddisfazione 
del pareggio: prima toglie di 
porta un pallone colpito di te­
sta da Asprilla da pochi metri, 
poi manda in angolo un tiro di 
Pin. Il Parma si dispera, l'Inter 
vince la terza partita consecuti­
va e per Beniamino Abate c'è 
l'inatteso trionfo. Esce' dal 
campo fra un'uragano di ap­
plausi. •'• •••.-'-. --' •,,;•;.• 

Adesso l'aspetta il rinnovo 
del crontratto. Il presidente 
Pellegrini forse gli offlra un 
•biennale». E dal momento 
che l'osso sesamoide di Zenga 
avrà bisogno di un intervento, 
ecco che per il dodicesimo ne­

razzurro il futuro improvvisa­
mente cambia. 

. '• Quella vista ieri a San Siro 6 
stata una buona Inter. Non 

v sempre continua sul piano del 
!" gioco, ma certamente capar­

bia, generosa e comunque 
•• concentrata. Consolida il se-
,; condo posto in classifica alle 
'w spalle del Miian. Non spera 
-. certo di agguantarlo, ma col 
... morale ritrovato, conta magari 
••; dì poterlo superare nel prossi-
: ; mo derby di Coppa Italia. . ; 
':'.•. Cos'è cambiato nel motore 
' nerazzurro in questo inizio di 
... '93? Molto semplice: con l'in-
' serimento a tempo pieno del-
,',' l'ultimo arrivato Manicone, 
\ l'allenatore Bagnoli ha slste-
• mato il centrocampo llbcran-

'"* dolo dalla montagna di equi­
voci che l'avevano accomp-

- gnato nei primi quattro mesi di 
campionato. - Equivoci legati 
soprattutto alla posizione di 

,* Shalimov e Sammer. 11 tedesco 
'• non è il centrocampista di in-
;: terdizione e di primo rilancio 
, che i dirigenti nerazzurri so-

; gnavano . (evidentmente 'non 
l'hanno seguito a dovere in 

;° Germania). Altrettanto dicasi 
.' del russo che non può stare 

* ancorato davanti alla propna 
'• difesa ma sbizzarrirsi in avanti. ; 
••' Alla lunga il problema è stato ; 

risolto: Sammer viene rispedito : 
• v in Germania, al Borussia Dori- -
"•' mund, che che paga gli stessi 9 ' 

miliardi e mezzo sborsati dal­
l'Inter allo Stoccarda. Conlenti 
tutti- il giocatore che evita le 
sofferenze dela tribuna, Ba­
gnoli che si toglie un bel peso 
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e Pellegrini che recupera tutti i 
soldi spesi. 

Ma la novità più importante / 
è rappresentata da Manicone '< 
che in posizione di centrarne- -
diano metodista contrasta, re-
cupera e appoggia. Per la gola '.'• 
di Shalimov che finalmente • 
può liberare il suo «genio». - -

L'Inter si ntrova in parte an­
che in pnma linea La coppia 
Sosa-Fontolan che all'inizio di 

stagione sembrava la meno 
gettonata, si sta pian piano im­
ponendo. I due «piccoletti» 
non fanno sfracelli. Tuttavia 
piace la gran vitalità che pro­
pongono per gli interi 90 minu­
ti. Stando cosi le cose Pancev 
sempre più triste e abulico 
continuerà al massimo a far 
panchina, mentre Schillaci è 
ancora convalescente. Al mo­
mento la difesa sembra il re-

Agli insulti patiti domenica scorsa, Skuhravy ha risposto 
siglando il gol della vittoria/Imbrigliato il centrocampo bergamasco 

È il gol la vendetta di Tomas 
GENOA 
Spagnulo 6, Pànuccl 6, Torrente 5, Signorini 5.5, 
Fortunato 6.5, Branco 6 (89' Van't Schip), Ruotolo 
5, Bortolazzl 6, Padovano 6(86' Signoroni ), Skuh-

^ ravy 6, Florin 5.5. (12 Tacconi, 15 Onorati, 16 Io­
rio). • „_,;-,,. ••..•..--•.:,; .-...'• 

5 Allenatore: Malfredl " •• • 
ATALANTA -. •••>.-
Ferron 6, Porrinl 5.5, Codispoti 5.5 (85' Masche-
rettl). Bordin 6. Blgliardi 6, Monterò 6, Rambaudl 
5.5, De Agostini 5(80' Rodriguez), Ganz 5.5, Perro-
ne 6.5, Minaudo 5.5. (12 Pinato. 14 Pasciullo. 16 
Valenciano). •-•••,•-•• ••.•"-,•:. -.. -y,^ .y~\;--/•;••••. M-: •-•>.•.•;• 
Allenatore:Llppi '"- •' -• ' • '••• -'• 

ARBITRO: Bettin di Padova. 6 , * 
RETE, nel st 29'Skuhravy. - "•' '" ;'-- •"'••"•v '"••• 
NOTE cielo coperto, terreno In buone condizioni, spettato­
ri 26mila Ammoniti: De Agostini, Ruotolo e Porrinl per gio­
co falloso; Padovano, Minaudo e Fiorin per proteste 

SUKMO COSTA 

ICROFONI APERTI \ 

0 
Malfredl: «Quando si perdono diverse partite di seguito, è nor­
male entrare in campo con la paura di sbagliare-. 
Malfredl 2: «Verrà anche il turno di Vant Ship. Basta che lui ab­
bia la pazienza di attendere». 
Fortunato: «Smettiamola di dire che Maifredi mi ha inventato 
centrale. Sono nato in quel ruolo, lui non ha fatto che prenderne 
a t t o » . , •' •• • • • : , • , > ..;•:: ' > - , ' • - - . • ' • -.' 
Lippl: «Nel calcio bisogna accettare anche le sconfitte». 

. Lippl 2: «La mia squadra ha giocato una buona partita, ma il Ge­
noa non le ha permesso di sfruttare il contropiede». <-'v .. . ' •> . 
l ippl 3: «AGenova ho sempre buoni ricordi». - '.'. . '"' ."' 

' Ganz: «C'erano due rigori per noi, un fallo di mano e uno sgam­
betto a Rambaudi, pazienza l'arbitro non ha visto. Ci sta anche di 
perdere». - •••»'-" .-.-.-..-..-,••.-•• ..••-.... 
Giorgi Vitali, direttore sportivo deU'Atalanta: «Il Genoa ha 
fatto qualcosa di più di noi. È giusto che vinca la partita. Nel cal­
cio bisogna saper accettare ogni tipo di verdetto»^ C 

Ini GENOVA. Dopo che do- ' 
menica scorsa alcuni tifosi lo 
avevano insultato pesante- •• 
mente dopo averlo riconosciu- '; 
lo in un autogrill mentre si sor-: 

biva una birra, Tomas Skuhra- '.' 
vy ha riportato ieri alla vittoria .' 
il Genoa firmando il gol del. 
successo sull'Atalanta e ri-. ' 
spondendo alla grande, con '• 
una buona prestazione, a quei :; 
tifosi che la settimana scorsa , 
gli avevano indirizzato critiche >,•• 
di scarso impegno. 1 due punti ' 
hanno premiato i giocatori ros-
soblù che sono riusciti a mette- '; 
re il bavaglio al temuto trio ne- ;;, 
razzurro Ganz-Rambaudi-Mi- • 
naudo. Le punte dell' Atalanta •, 
hanno sicuramente sofferto • •• 
anche lo scarso apporto forni-
todaPerrone. -s, ?.-•-',;-.?''••"•'.«*:> 

Dopo un primo tempo che •' 
come volume di gioco è stato ' 
di marca nerazzurra. Signorini •>',, 
e compagni hanno mentalo la ' 
vittona nella ripresa quando ' 

Bortolazzi e Ruotolo, più dina­
mici di Perrone e Minaudo, 
hanno spostato la loro zona di 
gioco più in avanti. A questo 
punto, Padovano e Skuhravy, 
un pò isolati nei primi 45', han- : 
no potuto usufruire di un mag­
gior appoggio dal centrocam­
po. La manovra ne ha tratto . 
giovamento e le redini del gio­
co sono passate in mano ai pa­
droni di casa. La conseguenza 
è stata che sull'altro fronte Por­
rmi e Bigliardi, spalleggiati a 
turno da Marnerò e Codispoti, 
sono andati più volte in affan­
no per controllare le puntate 
degli avanti rossoblu. .<-« • 

Con la manovra più spigliata 
il Genoa, che ritornava a gio­
care a Marassi dopo due scon­
fitte esteme (Inter e Parma), 
ha preso sicurezza nei propri 
mezzi e sono cominciati a 
spiovere con più assiduità i 
lanci in avanti alla ricerca della 

testa di Skuhravy. Il tulfo vin­
cente il cecoslovacco lo ha tro­
vato al 29' quando ormai la., 
partita sembrava avviata sullo '. 
0-0, A portare avanti l'azione ;.. 
dei rossoblu è stato Ruotolo . 

: che, giunto sul fondo della fa- ••• 
: scia sinistra, con un preciso • 
; cross ha scavalcato Ferron. Sul '.: 

pallone si sono scaraventati sia . 
' Padovano che Skuhravy: a col- •;" 
• pire di testa è stato l'attaccali- • 
' te boemo e per il portiere ne- •'• 
razzurro non c'è stato nulla da > 
fare. - Significativa a questo '•' 

; punto la corsa del centravanti ';,. 
ad abbracciare in panchina il , 

: portiere Tacconi, anche oggi ;•. 
contestato dai tifosi della gra-
dinata nord con lo striscione y. 
«Tacconi, aiutaci a tutelare la ':• 
nostra immagine... vattene» •.-.• 

' che ricordava le polemiche '•' 
' provocate dall'iniziativa del- : 
l'ex juvenlivo presso l'associa­
zione calciatori nei confronti 

dell'allenatore Maifredi. Il Ge­
noa era stato pericoloso anche 
in avvio di partita: al 7' Minau­
do aveva respinto sulla linea 
un colpo di testa di Padovano. 

Il dopo partita di Maifredi è 
cominciato con gli elogi ai suoi 
giocatori («bravi e ordinati») 
ma anche ai tifosi («un vero 
patrimonio quando giochiamo 
in casa»: «Abbiamo faticato 
molto - ha aggiunto Maifredi 
l'allenatore - ma alla fine il 
successo è stato meritato». 
Maifredi ha elogiato Skuhravy 
in particolare per l'abbraccio a 
Tacconi, dopo il gol: «Significa 
che i giocatori sono tutti amici 
fra di loro». La sconfitta non ha 
tolto il sorriso a Lippi che con-, 
testa chi accenna ad un'Ata-
lanta più guardinga del solito: 
«Siamo venuti a Marassi per 
vincere sono stati gli avversari 
a concederci poche occasio­
ni». > 

Sosa sospinge 
in porta la palla 
e sullo slancio 
scivola; in atto 
Manicone, -
nuova anima 
del 
centrocampo 
di Bagnoli 
Insieme a ;'"" 
BroHn. In 
basso Roberto 
Baggio.ieria 
segno con due 
gol 
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parto più debole. Ma ieri ha 
trovato Abate... 

Il Parma forse non meritava 
di perdere. Ha disputato un 
buon primo tempo, durante il 
quale ha saputo contrastare al 

: meglio l'Inter tanto da passare : 
'.' in vantaggio. Nella ripresa pe-
r rò gli uomini di Scala hanno 

sbandato paurosamente II 
centrocampo non è nuscito a 
far filtro e la difesa ha inbiziato 

a balbettare; Sono arrivati i 
due gol. 
• - Per Minotti e compagni è la 
sesta sconfitta su otto trasferte. 
Bilancio eloquente per una 
squadra che pratica un buon 
calcio ma non sa monetizzare 

• al meglio la quantità di gioco '; 
prodotto. E soprattutto non 
sembra avere la condizione 
psicologoca per reggere tutti i 
novanta minuti Insomma si sa 

che prima o poi incapperà in 
qualche erroraccio. E comun­
que avrà un calo di tensione. • 

Una squadra viene definita 
«grande» quando, fra le tante 
qualità, ha anche quella di sa­
per amministrare il vantaggio. 

•' Magari traccheggiando e, per­
chè no, facendo melina. Il Par-. 
ma non è ancora riuscito a ' 
compiere questo salto di quali­
tà 

ICROFONI APERTI i P ^ ™ 

Bagnoli: «Squadra determinata con una gran voglia di vincere; 
sono questi i meriti della nostra vittoria». 
Bagnoli 2: «Manicone è quel che ci serve. £ un ragazzo intelli­
gente e modesto, so che questi complimenti non lo cambieran-
no. Sono contentissimo perché si impegna e combatte sempre, 
anche negli allenamenti E poi mi ha risolto un mucchio di pro­
blemi», i , - - - - •.••-•'.•. -•"• '"!••' '• • •"..•....' •>.•••-> ••: • 
Manicone: «Non avrei mai immaginato di poter essere titolare 
nell'Inter. Quando sono arrivato qui non credevo in un inseri­
mento cosi veloce e positivo». 
Sosa: «Gli applausi al termine nel primo tempo ci hanno caricato 
per la ripresa. Un ringraziamento al pubblico». -
Berti: «È l'Inter più bella dell'anno. Ora dobbiamo dedicare le 
nostre attenzioni ai problemi che riscontriamo nelle gare ester­
ne». • ••.-••-• . , . . . - • • - : - . . . : 
Shalimov: «Ora pensiamo al derby di Coppa Italia...». . 
Petraneachi (presidente del Parma: «Sull'uno a zero abbiamo 
giocato male e per assurdo abbiamo giocato meglio dopo lo 
svantaggio». . <-
Scala: «Abbiamo perso per due errori clamorosi della difesa». 
Scala 2: «La squadra non era serena come pensavo. Sono man­
cati diversi giocaton Rifletteremo in settimana su questa sconfit­
ta» ;'•' •• •-•• --•• : :-:-:.'• ' -.--'•. ' •••••.•"•• 
Scala 3 : «La mia faccia oggi è antipatica perché ho la febbre e 
sono pienodi antibiotici» OFrancescoDradi 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Inizia la partita e la curva nord è senza striscioni Iboysdel-
I Inter protestano Imotrvi della soap opera degli striscioni risulta­
no chiari attorno al 40' del primo tempo quando gli ultra neraz­
zurri fanno comparire un lungo lenzuolo bianco con la scritta: ' 
•10-1-'93 la morte è uguale per tutti». Sotto accusa la polizia che 
otto giorni fa a Bergamo, dopo Atalanta-Roma ha causato indi­
rettamente la morte di una persona che. spaventata per un'im- ', 

- prowisa carica della polizia, ha avuto un infarto mortale. Gli ine- ' 
quieti boys del Parma si facevano invece notare perii lancio di un , 

. petardo prima e una bottiglietta di plastica poi. all'indirizzo di • 
Ruben Sosa. Quasi scontati invece gli ululati del pubblico interi- ';• 
sta all'ingresso in campo di Asprilla. Paganti' 13332; abbonati ', 
27.496 perun incasso totale di lire 1.283.414. DKD. . 

Una doppietta del fantasista salva l'armata Brancaleone bianconera da una nuova figuraccia 
Ma la vittoria non allontana i problemi del Trap: troppi giocatori fuori forma e senza orgoglio 

Grande Raggio al museo delle cere 
JUVENTUS 
Peruzzi 7, Torricelli 5, Marocchi 4,5, Dino Baggio 
5 (20' st Casiraghi) 5, Kohler 5,5, De Marchi 6, Di 
Canio 4,5, Conte 6,5, Vialli 5,5, Roberto Baggio 7, :. 

. Moeller 6 (30' st Galia). (12 Rampulla, 13 Dal Can- ' 
, t o , 16 Ravanelli). 

Allenatore: Trapattonl 6 

PESCARA 
Marchloro 7, Sivebak 5 (39' st Palladim), DI Cara 
6, Nobile 6, Dunga 6, Righetti 5, Zironelll 5, Allegri 
6, Borgonovo 5, Sliskovic 6 (23' st Bivi), Ferretti 6. 

.'''. (12Savorani, 13Ceredi, 15Martorella). 
Allenatore: Galeone 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 6 
RETI: nel pt 11 ' R. Baggio, 19' Ferretti, nel st 33' R. Baggio 
NOTE: giornata fredda con foschia, terreno in dicrete con­
dizioni, spettatori- 20 mila. Ammoniti Kohler e Allegri per 
gioco scorretto. 

MARCO DE CARLI 

1 

ICROFONI APERTI l 

Trapattonl: «Ho visto un Pescara ben disposto e una Juve che 
ha senz'altro meritato la vittoria per le occasioni costruite. Non 
esistono più partite facili, lo sappiamo ed è per questo che ap­
prezzo molto la capacità di reazione del miei. Siamo stati deter­
minati ed aggressivi, abbiamo come al solito sprecato troppo. 
Vialli? L'ho visto poco lucido sotto porta, ma sempre trascinante, 
generoso ed abile tatticamente. Il discorso con lui è sempre aper- ; 
to, decideremo insieme di volta in volta. Dino Baggio, invece, ha 
giocato due anni consecutivi senza mai fermarsi Appena è pos­
sibile, bisogna concedergli riposo. Quella di oggi dunque, è solo 
una delle formule». 
Galeone: «La Juve oggi era abbastanza vulnerabile, il suo cen- -
trocampo se aggreditola acqua da tutte le parti. Non ci ha creato 
difficoltà se non con le iniziative personali dei suoi tre fuoriclasse ' 
II davanti Non credevo ad una Juve cosi ed è per questo che par­
lo di occasione sprecata per noi Non sono questi i punti che ci 
portano alla salvezza, ma prenderne uno ci avrebbe dato mora-
k'M.D.C .- . , , ; , ,.- •,..- • . .„ . , . . : 

••TORINO Neppure il mo­
destissimo Pescara nesce nel­
l'impresa di nvitalizzarc la Ju­
ve. SI, a questo punto è dawe- ; 
ro un'impresa capire che cosa ' 
stia succedendo nella testa e 
nelle gambe dei bianconeri, ' 
che dopo essersi sentiti conte-
stare Roberto Baggio da critici ; 
e tifosi, dopo aver sospettato . 
che fosse solo un bel giocano- ; 
lo da esibizione, devono rin- ' 
graziarlo per la doppietta che •> 
ha consentito ai torinesi di sai-. 
vare la faccia. Dopo il suo pri-
mo gol - erano passati dieci 
minuti appena - tutti avevano : 
pensato ad una partita in di­
scesa contro un avversario ben ' 
disposto fin che si vuole, ma-
gari anche dotato di personali- '' 
tà, ma terribilmente fragile in : 
tutti i reparti e vulnerabile se ' 
non riesce a impromere velo- > 
cita e ritmo alla sua manovra. 
Invece, no. La banda del buco 

bianconera è nuscita nella dif­
ficile impresa di nportare il 
match in pania dopo altn dieci 

; minuti, con Ferretti tutto libero 
di incomare di testa a pochi 

' passi da Peruzzi un pallone 
che sembrava innocuo, ma 
con quel Di Canio 11 davanti a 
fare la statuina, il sogno è di-

- ventato realtà. Quasi increduli, 
gli uomini di Galeone, che 
hanno in parte ripudiato la zo­
na piazzando Nobile su Vialli e 

; Righetti su Baggio, hanno capi­
to che quella della Juve era so-

' lo una fiammata, che la squa­
dra è frammentaria, imprecisa, 

: prevedibile. E l'hanno fatta sof­
frire. Solo in un paio di occa­
sioni, palo di Moeller dopo 
azione da manuale e rigore 
negato su Di Canio, l'ottimo 
Marchioro ha tremato, ma co­
me si intuisce erano azioni na­
te da prodezze individuali dei 
fuoriclasse juventini, o di quei 

che resta di loro. Robcitino ad 
un quarto d'ora dalla fine, con 
un Uraccio dal limite in mi-

V schia, ha risolto, salvando un 
' preziosissimo punto Uefa per i 

; ' suoi ed evitando per lo meno 
;, l'ufficializzazione della crisi 
•'bianconera. Ma i problemi ri-
• mangono. Questa squadra ha 
' almeno cinque uomini non al-

> l'altezza, da! sempre più eva-
-" nescente Di Canio a Maroc-
*:"• chili, ombra di se stesso, dai 
• • mediocri Torricelli (il ragazzo 
v! aveva illuso un po' tutti) e Di-
'; no Baggio, vittima di una crisi 
•' atletica e di gioco. Ma anche 
'!; Vialli non è lucido, non si è 
' mai liberato dell'uomo una 

: volta in modo perentorio, sem-
'f ' bra pesante e smarrito dopo le ! 
' sarabande di esperimenti e la 

' . bocciatura di Sacchi, ha anche 
' sbagliato un facile gol che Di 
'; Canio gii aveva propiziato. Me­

no male che Conte continua a 
fare il proprio dovere e che 

Moeller ha sempre nei piedi 
giocate vincenti e decisive, an­
che quando non è in grande 
condizione, come in questo 
periodo. Lo stesso problema, 
invece, costa a Kohhler molte 

' brutte figure in più rispetto al­
l'anno scorso e buon per il te-
descone che De Marchi abbia 
fatto la sua parte, nonostante 

. sia chiamato poco in squadra. 
Alternative, Trapattoni non ne 
ha. Si è rivisto Casiraghi, im­
presentabile. Ravanelli non è 

, giocatore da Juve e resta un 
mistero il suo acquisto, tra l'al-

, tra sofferto e pagato a caro 
- prezzo. Julio Cesar e Platt, inu­

tili monumenti stranieri, sono 
rotti e forse cosi si risparmiano 
patemi d'animo. Quadro de-

- primente, insomma ed una si­
tuazione confusa nell'ambien-

; te, preda di tensioni evidenti 
Galeone ha il rimpianto di aver 
buttato un'occasione d'oro 

contro la peggior Juve da lui vi­
sta, per esplicita ammissione. 

; Gli mancava il veloce Massara, 
non riceve collaborazione da 
Dunga. che preferirebbe un 

: gioco più corto e arroccato, 
ma il tecnico pensa che in : 
questo modo la maggior classe 
degli avversari verrebbe pre­
miata. Sta di fatto che il Pesca­
ra visto ieri non è né quello di 
Dunga né quello veloce di Ga­
leone. Benino Sliskovic, discre-

• ti Allegri, Ferretti e Di Cara, otti­
mo Marchioro, che ha effettua­
to tre respinte alla grande, di- ' 
screti anche alcuni momenti di ; 
pressing, ma sulle fasce gli 
abruzzesi sono nulli e non 
hanno nemmeno prodotto un 
contropiede decente. Insom­
ma, per restare in aerie A ci 
vuole qualcosa in più. E anche 
Galeone, come Trapattoni. le 
alternative se \* deve inventa­
re. • 

ì, t 


